
aroperfetta fopra S. Matteo (a), il Calrnet, ed altn 
m olti.

Certamente nel tempo de’ fagri mifterj vi afifiito- 
00 gli Angeli. Io non ofo affermare, che la Liturgia 
chiamata di Santo Jacopo iìa totalmente di tal Apo« ' 
f id o .  Ma fuor di dubbio è antjchiflìma , e in grande 

Hima preflb tutti i Teologi .• in eifa però fi fa men- . 
aione degli A n geli, de' Cherubini* de’ Serafini, é A  
degli altri Spiriti celefti aflìftenti al tremendo Sacri- \  
iìzio della Meifa (b). Attefta pure S. Ambrogio. che 
ad eiTo fagrofanto Sagrifizio indubitatamente fon pre- 
fenti gli Angeli, e ofTequiofi fi dimoftrano a C;ritto 
itili’ Altare mifticamente immolato (c). Lo fieiTo'vien 
Snfegnato da S. Giovanni Grifoftomo (d) , il quale an­
che (e) defcrive gli Angeli dopo la confecrazione pre- 
fentanti al divin Trono la fagrofanta Olii a ivi preferi­
te , e aggiungenti a noftro prò le lor preci. S. Ba- 
filio altresì ne accerta, che gli A ngeli, i quali rifie- 
dono ne’ fagri Templi, rapportano ìgjjarole , con cui c 
diamo gloria al Signore (f) . Al ti^v^ raro mena ora V ^

An­

ta) Omil. 40 pag. 168. del top, 6. dell’ edìz. dei 
Mont-faucon . (b) Chrìjlus'' Deus noflér progredita ,
sit ìmmoletur, ac detur in cibum fidelibus . lpfum au- 
ìem antecedunt Cboiri cum omnì Principatu , ac 9ote~ 
ftates ; Cherubini multoculi Seraphìm fex alarum
facies velantia , &  cum clamore clamantìa bymnum 
& c . Nella Bìbliot, de3 SS. PP. flampata in Parigi pag. 
3.64, del tomo i l .  Si veggano le pagine X77. xj8  e t 3,7 9- Io però qui mi prevalgo della traduzione dei Petavio 
m i Trattato degli Angeli lìb. 1, cap. 8. $ 1 5. (c) Non
dubitef ajjijtere Angelum , quando Chrìjlus ajfijlit , quando 
Chrìjlus ìmmelatur , Ne Commentarj di S. Luca .

fd Nel libro 6. del Sacerdozio ». 4 pag 414 del tomo 
dell' ediz ione del Mont-faucon . (C) Omil. 3. dell*

incomprenjtbUe natura dì Dìo ». 7.pag. 470. del tortìo ¡1. 
della Beffa edìz one . ( f  ) Qui in Tempio Dei ejl , non
convicia...preferì,fedin Tempio ejusqrnfque dicit gloriarti «


